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UDINE. Il torrente Cellina
e la sua storia, i paesaggi e la
gente della sua valle sono i
protagonistidellamostrafoto-
grafica Con l’acqua del Celli-
na,organizzatadall’Universi-
tà di Udine e dall’associazio-
ne Amici della centrale di
Malnisio, che sarà inaugura-
ta oggi, alle 11, al campus dei
Rizzi.Lamostraresteràaper-
tafinoal15giugnoepresente-
rà un centinaio di fotografie,
cartoline antiche e riprodu-
zioni di documenti d’epoca
suddivise in cinque sezioni
cheraccontanogliultimicen-
t’anni di vita economica e so-
ciale della Valcellina e del
suo torrente: la costruzione
delle vecchie centrali di Mal-
nisio, Gias e Partidor, l’opera
dei progettisti Pitter e Zena-
ri, il lavoro delle maestranze,
la costruzione delle dighe di
Barcis e di Ravedis, le nuove
opere per l’utilizzo, la gestio-
ne e il controllo dell’acqua in
agricoltura.

Alla cerimonia partecipe-
ranno il rettore Furio Hon-
sell, il sindaco di Montereale
Valcellina,PieromanoAnsel-
mi, il direttore del Consorzio
di bonifica Cellina-Meduna,
Renzo Scramoncin. La rasse-
gna sarà aperta tutti i giorni,
dalle 9 alle 18, esclusi il saba-
to e i giorni festivi.

IlCellina,dasempre, èsta-
to fontedi lavoroediricchez-
za. L’antico isolamento della

valle si è infatti trasformato
in sviluppo industriale, agri-
coloesocialegraziesoprattut-
to alla moderna gestione del-
lesueacque.Ilpercorsoespo-
sitivo illustra il suo utilizzo,
prima dell’avvento delle in-
dustrie, per la fluitazione del
legname dalla montagna fino
in pianura, arrivando sino a
Venezia, e per il funziona-
mento dei mulini e delle se-
gherie.Daiprimidel’900que-
ste attività hanno lasciato il
postoall’industriadel“carbo-
nebianco”,comevenivachia-
mata l’energia elettrica, con
la costruzione di nuove strut-
turedirettamenteeindiretta-
mente legate al suo sfrutta-
mento: sbarramenti, dighe,
pontiestrade.Maancheinva-
si e canali per irrigare e ren-
dere la pianura più fertile e
produttiva.Ilrisultatoèunpa-
esaggio, mutato e plasmato
gradualmente nel tempo dal-
l’uomo, che rivela una nuova
bellezza del Cellina e del suo
territoriochelamostraripro-
pone e descrivere con rigore
storico e logico.

«Itemisviluppatidall’espo-
sizione – spiega Piero Pina-
monti, coordinatore dell’ini-
ziativaperl’UniversitàdiUdi-
ne–rappresentanolaValCel-
linaeilsuoterritorioche,nel
ventesimo secolo, con l’inter-
ventodell’uomosonodiventa-
ti protagonisti di una profon-
da metamorfosi».

La Valcellina in mostra
all’Università di Udine


